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Un approccio ecologico all’agricoltura rigenerativa soste-
nibile e alla gestione degli ecosistemi basato sull’appli-

cazione pratica di tre principi interconnessi adattati local-
mente: minimo disturbo del suolo; permanente copertura 
pacciamante del suolo con residui colturali e/o colture di 
copertura; diversificazione del sistema colturale (rotazioni 
e/o sequenze e/o associazioni adattate dal punto di vista 
economico, ambientale e sociale che coinvolgono piante 
annuali e/o perenni, comprese leguminose e colture di 
copertura). Sono questi i principi su cui si basa l’Agricoltura 
conservativa (Ac): un sistema di gestione integrato che 
permette di conseguire gli obiettivi ambientali, socioeco-
nomici e di sicurezza alimentare, in linea con gli obiettivi 
del Green Deal.
L’Ac è una tecnica utilizzata da decenni in Sud America, Usa, 
Canada e Australia che si sta affermando anche in Europa e 
in Italia. Come? Lo ha spiegato Michele Pisante, dell’Univer-
sità degli Studi di Teramo, in occasione del convegno - Rea-
lizzare un’agricoltura sostenibile nel quadro del Green Deal 
europeo- organizzato dalla Federazione europea dell’agri-
coltura conservativa (Ecaf), svoltosi a Roma, durante il quale 
è stato presentato il report sull’impatto dell’agricoltura 
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Sistemi di lavorazione del terreno 
come minima, sodo e strip tillage 
permettono di conseguire obiettivi 
ambientali, socioeconomici  
e di sicurezza alimentare in linea  
con gli obiettivi del Green Deal
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conservativa in sei paesi: Danimarca, Francia, Germania, 
Italia, Polonia e Spagna.
«Grazie agli strumenti della Pac – ha detto Pisante – attual-
mente si stima, nei sei Paesi analizzati, che l’Agricoltura 
conservativa rappresenti circa il 7% dei terreni coltivati, con 
un potenziale di adozione che potrebbe raggiungere, grazie 
a opportune politiche di sostegno, circa il 25% delle terre 
già in transizione verso sistemi di gestione con lavorazione 
ridotta e minima».
Complessivamente, nei sei Paesi, gli ettari attualmente 
gestiti tramite tale tecnica sono 4,2 milioni, mentre gli ettari 

gestiti con sistemi di lavora-
zione minima, potenzialmente 
in transizione verso la piena 
adozione dell’Ac, sono 13,9 
milioni.

La conservativa cresce 
in Italia
«In Italia – ha spiegato Pisante 
– abbiamo avuto un impulso 
di questa tecnica dalla pre-
cedente programmazione 
superando circa il 10% dei se-
minativi. Per quanto riguarda 
i sistemi culturali pluriennali, 
gli ecoschemi, attivati da que-
sto anno, dovrebbero aiutarne 
ulteriormente la diffusione». 

Fig. 1 - Il potenziale delle lavorazioni ridotte del terreno


